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N
on solo l’hit di Massimo Ranieri, già proposta allo 
scorso Sanremo, ma anche Come una favola, dallo 
stesso festival e il nuovo singolo Rimani tu. Regi-
strato negli Stati Uniti (in Florida e in California) 
prodotto e arrangiato dallo stesso Raf, l’album si 

presenta con un suono decisamente internazionale, risul-
tato di ben due anni e mezzo di lavoro. Con Sono io, il 
cantautore si è spinto ancor più verso la sperimentazione, 
la ricerca, così come ricercati sono anche i testi che affron-
tano temi attualissimi.

“Spesso gli esseri umani sono come numeri – dice Raf – 
basti pensare al grave problema delle persone che scap-
pano dalle guerre e che, una volta arrivati qui, vengono 

trattati in modo molto discutibile. E’ un problema che 
riguarda comunque non solo l’Italia, come si vuol far pen-
sare, ma l’Europa tutta. Quando la realtà diventa difficile, 
c’è la tendenza ad essere egoisti, si ha poca fiducia nel 
prossimo, ma ora c’è bisogno di fare un passo indietro, 
di tornare a quella serenità generata dalle cose semplici, 
di riscoprire i rapporti fondati sull’amore, tema costante 
delle nuove canzoni. In fondo, la canzone d’amore è al 
centro della musica popolare, c’è sempre stata. Oggi più 
che mai!”
Come è nata la realizzazione di questo nuovo disco, tra 
l’altro dettata da un titolo impegnativo, Sono io…
“Io sono ciò che suono e canto. La verità è che non sono 
né solo un cantante né soltanto un cantautore. Registro 

Nuovo album di inediti per Raf, il 
primo dopo il passaggio alla nuova 
casa discografica, la Universal, e a 
quattro anni dal precedente Numeri. 
Amore, emarginazione, immigrazione 
e globalizzazione fra sperimentazione 
pop e ricerca sonora. Tra i brani, la già 
conosciuta Rose rosse, omaggio al suo 
mentore Giancarlo Bigazzi.  

RAFSono io...
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